
  
MESSAGGIO MUNICIPALE NO. 80 
_____________________________________ 
Magadino, 3 novembre 2014 
Risoluzione municipale no. 1262 
  
  
Preavviso del Municipio sul rapporto della Commissione delle 
petizioni inerente la mozione del 19 dicembre 2011, presentata 
dalla collega Nadia Pittà Buetti e cofirmatari, volta ad istituire a 
livello comunale la figura dell’Operatore sociale   
 
 
Egregio Signor Presidente, 
Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri comunali, 
 
in considerazione del lungo tempo trascorso dal momento della presentazione 
della mozione citata a margine, riteniamo doveroso rammentare per sommi 
capi e in ordine cronologico l’iter seguito. 
 
Cronistoria 
 
• Nella seduta del Consiglio comunale del 19 dicembre 2011, la collega  

Nadia Pittà Buetti e cofirmatari presentano una mozione volta ad istituire la 
figura dell’operatore sociale comunale. Il Consiglio comunale ha 
demandato la mozione seduta stante, per competenza e preavviso, alla 
Commissione permanente delle petizioni.  

 
• In data 2 maggio 2012 la Commissione delle petizioni scrive in un proprio 

verbale che per il trattamento della mozione si attende una presa di 
posizione da parte del Municipio. 

 
• In data 5 giugno 2012 la Commissione delle petizioni incontra la Capo 

dicastero, signora Carmen Gabbani e il Segretario comunale, signor 
Alberto Codiroli i quali informano che il Municipio non dispone dei 
necessari elementi statistici e conoscitivi per formulare un rapporto. Nella 
stessa seduta la Commissione incontra la mozionante, signora Nadia Pittà 
Buetti, informandola che la raccolta di informazioni per redigere un 
rapporto implicherà un certo tempo e per questo chiede una deroga dei 
termini per poter approfondire il tema. La deroga è  accettata. Si informano 
i commissari dell’imminenza di una riunione con la Commissione sociale 
alla quale saranno riferiti gli intendimenti della mozione. 

 
• In data 6 giugno 2012 la Capo dicastero, signora Carmen Gabbani discute 

della mozione in seno alla Commissione sociale giungendo alla 
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conclusione che si impone un’analisi e una raccolta di dati per potersi 
pronunciare con cognizione di causa.  

 
• In  data 2 ottobre 2012 la Commissione sociale torna a riunirsi alla presenza 

della Capo dicastero, signora Carmen Gabbani e della funzionaria 
dell’Agenzia AVS / sportello LAPS, signora  Romana Maretti Bordoli. In questa 
occasione è comunicato che non è stato possibile procedere ad una 
raccolta di dati statistici in modo organico; le conclusioni discusse sono 
fonte di valutazioni e stime effettuate sulla scorta dell’attività svolta in seno 
all’amministrazione nei primi due anni successivi all’aggregazione 
comunale. Tra i casi analizzati dallo sportello sociale comunale vi sono 
famiglie con figli piccoli o adolescenti e persone adulte sole (giovani e 
meno giovani). Non si sono avute segnalazioni di anziani bisognosi, 
probabilmente per il fatto che essi sono già seguiti tramite altri servizi della 
rete sociosanitaria (ALVAD, Pro Senectute, Triangolo, Hospice, ecc.). Gli 
interessati, che si sono presentati direttamente allo sportello, sono stati 
segnalati dalla Polizia cantonale o intercomunale, dalla Direzione 
scolastica e pure dalla Commissione tutoria regionale (CTR).  

 
• In data 19 dicembre 2012 la Commissione sociale comunale invita il 

Municipio ad entrare nel merito della Mozione 19.12.2011. In particolare, 
chiede di aprire il concorso per l’assunzione di un Operatore sociale con 
percentuale lavorativa del 60-80% . 

 
• Nelle settimane successive alla consegna del rapporto della Commissione 

sociale, del 19 dicembre 2012, il Municipio decide che la proposta di 
pubblicare un concorso per l’assunzione di un Operatore sociale deve 
essere ulteriormente approfondita, anche perché frutto di stime e 
valutazioni soggettive, non sorrette da uno studio e dati circostanziati. 
Manca inoltre la necessaria base legale costituita dal Regolamento 
organico dei dipendenti nel quale la funzione non è ancora prevista. 

 
• Nei primi mesi dell’anno 2013, su richiesta del Municipio, l’Amministrazione 

comunale incontra vari operatori sociali attivi in alcuni Comuni ticinesi e 
allestisce un formulario d’inchiesta per raccogliere i dati assenti nel lavoro 
svolto dalla Commissione sociale.  

 
• In data 6 febbraio 2013 una rappresentanza del Municipio incontra il 

Direttore di Pro Senectute, signor Gabriele Fattorini, il responsabile del 
Servizio sociale, signor Piergiorgio Cagnasso e l’operatrice sociale signora 
Deborah Stacchi, per valutare una possibile collaborazione nell’esecuzione 
di un’indagine sul territorio.  

 
• In data 8 febbraio 2013 Pro Senectute conferma la disponibilità di 

assumere il mandato d’indagine tramite la signora Deborah Stacchi. 
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• In data 28 febbraio 2013 il Municipio conferma a Pro Senectute l’interesse 
per instaurare la collaborazione. 

 
• In data 11 marzo 2013 Pro Senectute conferma l’entità dei costi.  
 
• In data 11 marzo 2013 il Municipio informa la Commissione delle Petizioni 

dell’intenzione di assegnare a Pro Senectute il mandato per un’indagine 
scientifica sul territorio. 

 
• In data 3 aprile 2013 è indetta una riunione fra una Delegazione del 

Municipio e i rappresentanti di Pro Senectute nella quale è formalizzato 
l’incarico per l’esecuzione dell’indagine sociale, poi svolta nel periodo 
giugno-dicembre 2013. 

 
• Nella seconda parte del  mese di dicembre 2013 l’operatrice di Pro 

Senectute, signora Deborah Stacchi consegna al Municipio il rapporto 
d’indagine relativo all’assunzione dell’operatore sociale.  

 
• In data 28 gennaio 2014 il rapporto d’indagine è presentato alla 

Commissione sociale, alla presenza della mozionante signora Nadia Pittà 
Buetti.  

 
• In data 14 aprile 2014 è emanato dal Municipio il Messaggio no. 63 2012-

2016 che prevede l’introduzione nel ROD di varie nuove funzioni fra le quali 
anche quella di operatore sociale. L’obiettivo del MM è di potersi dotare 
della necessaria base legale per procedere all’assunzione dell’Operatore 
sociale qualora il Consiglio comunale dovesse pronunciarsi a favore 
dell’accettazione della mozione citata in entrata. 

 
• In data 2 maggio 2014 è stato inviato al Presidente della Commissione 

delle petizioni il rapporto d’indagine eseguito da Pro Senectute.  
 

• In data 26 maggio 2014 il Consiglio comunale approva le modifiche del 
ROD proposte con il MM no. 63. La decisione è regolarmente cresciuta in 
giudicato. 

 
• In data 18 ottobre 2014 la Commissione delle petizioni ha rilasciato il 

rapporto di competenza preavvisando favorevolmente l’accettazione della 
mozione. 

 
• Il Municipio ha aggiornato il preventivo 2015 (MM no. 78) aggiungendo nei 

costi del personale l’Operatore sociale con rapporto d’impiego al 50%. 
 
 
 
 



 4 

Sulla scorta del preavviso e degli approfondimenti contenuti nel citato 
rapporto commissionale, allegato e parte integrante del presente Messaggio, 
preso atto che sono ora dati tutti i presupposti (conoscitivi, legislativi e 
finanziari) per procedere all’assunzione dell’Operatore sociale, il Municipio 
invita il Consiglio comunale a voler  
 
 
 

r i s o l v e r e : 
 
 
La mozione presentata nella seduta del Consiglio comunale del 19 dicembre 
2011, presentata dalla collega Nadia Pittà Buetti e cofirmatari, volta ad istituire 
a livello comunale la figura dell’Operatore sociale è accettata. 
 
 
 
   
 
 
 

   PER IL MUNICIPIO 
 

 

Il Vice Sindaco      Il Segretario 

   
   
   
Eros Nessi  Alberto Codiroli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
• mozione del 19.12.2011; 
• rapporto commissione delle petizioni del 18.10.2014. 

 
 


